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Titolo piuttosto forte, ma non pensate male.

Una triste verità che nessuno ha il coraggio di ammettere è rappresentata dall’immensa ignoranza e

superficialità della maggioranza dei motociclisti di nuova generazione (e non solo).

 Nessuno nasce con la capacità di leggere o scrivere, tuttavia si

tratta di nozioni  importantissime per la vita di tutti i giorni. Attraversare la strada prestando attenzione

alle auto che sopraggiungono è un insegnamento alla base della cultura umana della sicurezza.

Esattamente come lo è indossare un casco integrale o calzare scarpe chiuse per viaggiare in

moto/motorino, anche d’estate.

Motociclisticamente parlando, i giovani centauri sono (quasi) tutti orfani. Sono orfani perché nessuno ha

avuto la capacità (o le possibilità) di insegnare loro a vivere la moto (o il motorino) in modo sano: a non

compiere manovre azzardate, a vestirsi in modo corretto, a sorpassare senza finire schiacciati dalle

auto, ad affrontare le situazioni di potenziale pericolo, etc.

Che vi piaccia o meno – non insegnare a un ragazzino i fondamenti della sicurezza per la guida di una

bicicletta/motocicletta (che poi diventa “automobile”) equivale a lasciarlo libero da infante, solo, in

mezzo alla città e senza controllo; appostandosi poi per curiosare quanto tempo impiega a farsi

eventualmente investire da un’auto.

Ignoranza di mamma e papà

L’inesperienza dei genitori si trasforma nel rischio per la vita dei figli, anche se questa

non è sempre -per forza- una colpa. Se pensiamo alle odierne tendenze e possibilità economiche,

confrontandole con quelle di qualche tempo fa, scopriamo che la cultura della moto ha un “lag” di
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qualche tempo. Possedere una motocicletta, infatti, è ridiventata una moda di recente, dopo una pausa di

circa una generazione. Il ritorno alle due ruote è stato sicuramente facilitato dal benessere economico e

dalla tendenza generale a rimanere “bamboccioni” il più a lungo possibile. Le figure come Valentino Rossi

sono state poi l’esempio da seguire per molti. Come imitarlo senza possedere una moto? Impossibile. Nella

maggior parte dei casi chi oggi compra il motorino ai figli non ha avuto la moto, non possiede un

bagaglio di cultura motociclistica, non conosce i rischi di una moto, non sa guidare una moto… e non

gliene frega niente. No, mamme: non serve a niente stare in pena finché il figlio non rientra a casa sano.La

famiglia non è più il centro antropologico della società o è motociclisticamente ignorante.La TV non si

occupa di sicurezza o non lo fa nel modo giusto o si dimentica dei centauri.In queste condizioni, come

possiamo sperare che il giovane biker si comporti in modo responsabile? Per gentile concessione di

unacombinazione casuale di connessioni neurali? Ma dai!

NO, la Scuola Guida non insegna a guidare in modo responsabile! Non insegna ai vostri figli come

salvarsi la pelle!

Geneticamente orfani

Nel mondo animale la cultura del rischio è finalizzata a “filtrare” i giovani migliori, lasciando morire i più

deboli (o semplicemente sfortunati).Anche noi umani (che sempre animali siamo) viviamo a tutt’oggi

confermando involontariamente questa “tradizione genetica”.Le prove di forza e di capacità sono

cambiate nella forma, ma non nella sostanza.Pare che per i giovani il rischio sia un vero e proprio rito

di iniziazione per poter entrare a far parte del gruppo con “onore”.Una specie di usanza tribale, alla faccia

dell’evoluzione.

Soluzioni? (…e consigli per i legislatori)

 L’unica soluzione praticabile sarebbe una responsabilizzazione delle

Istituzioni edella Società: quindi di ognuno di noi.La preparazione alla guida di un’eventuale motocicletta

deve iniziare da piccoli, sin dalle scuole elementari.Si deve spiegare ai bambini come essere pedoni, poi

ciclisti, poi motociclisti e infine automobilisti responsabili.Ad assolvere questo compito, inizialmente

dovrebbero essere i piloti, ex-piloti e altri personaggi famosi (esperti o ammaestrati a dovere), che

rappresentano le uniche ugole da cui un giovane moderno accetta consigli.La formazione sulla

Sicurezza Stradale, E’ parte integrante dell’ Educazione dell’individuo in una società civile, meno

“accessorio” che studiare altre materie “dell’obbligo”.Se muori a 15 anni sul tuo motorino non ti serve più

aver studiato Filosofia e Storia dell’Arte! Indossare un casco deve apparireun’abitudine naturale, non una

forzatura, esattamente come mettere le lenti per chi ha problemi di vista.Naturale, necessario,

fondamentale.Sarebbe utile inoltre cambiare l’attuale metodo di conseguimento della patente A.Non basta

tenerla separata da quella delle automobili. Bisognerebbe inserire una figura esperta nelle scuole guida,

che porti a conoscenzagli ignari allievi di quali sono le pratiche corrette per viaggiare sicuri. I corsi di

questo genere dovrebbero essere obbligatori (la legge ariguardo sta gradualmente cambiando, ma

ancora non basta).Molti moderni biker non sanno nemmeno che esistono indumenti protettivi comodi

anche d’estate o che non costano una fortuna.Non conoscono i rischi fisici di una banale scivolata.Ci

sarebbe da scrivere per altri 10 ani in merito a questo argomento, ma la soluzione è la base culturale sia

dei nostri ragazzi sia di chidovrebbe insegnare loro per istituzione.Altra soluzione, fate come i

Motocappottati Argelato, impegnandosi a dare una mano a qui Motoclub (vedi 100%Centauri),o
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associazioni che vanno nelle scuole a cercare di far capire ai ragazzini, che anche se è divertente, la strada

non è un gioco da prendere sottogamba e ci sono delle regole da rispettare (vedi CDS), e sopratutto usare

il buon senso.Anche perché i ragazzini, innocenti di oggi potrebbero essere i vostri boia, sul nastro

d’asfalto.

Un lampeggio dal Team dei Motocappottati.
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